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EUROPEE 

Il 6 e 7 giugno si voterà per il Parlamento Europeo. A 
sinistra, dove è più radicata la cultura dell’Europa e 
dell’integrazione si presentano il Partito Democratico, 
Sinistra e Libertà (socialisti, verdi, ex ds e ex rifondazione), 
Rifondazione e Comunisti Italiani insieme, lista Bonino – 
Pannella. 

Spero sempre che si uniscano tutti per sconfiggere meglio 
la destra becera di Berlusconi. 

Per ora ho provato a mettere insieme pezzi dei loro 
programmi sugli immigrati. 

Ecco il mio programma unitario: 

“Negli anni scorsi si è concentrata l’attenzione sui problemi 
legati all’ingresso e al soggiorno, come se quello 
dell’immigrazione fosse un problema passeggero. Al 
contrario si tratta di un fenomeno permanente. Vogliamo un 
‘Europa cosmopolita e aperta. La libera circolazione in 
Europa non può essere solo di capitali, delle merci e dei 
servizi, ma anche e soprattutto delle persone, considerando 
le migrazioni – interne ed esterne – come un diritto umano 
inalienabile e illimitabile, per la ricerca di migliori o 
comunque diverse condizioni di vita e di sviluppo personale, 
professionale e sociale. 

Va impostata una politica di integrazione fondata nel rispetto 
dei doveri e sul progressivo riconoscimento di diritti di 



 

partecipazione, rappresentanza e cittadinanza. Proponiamo 
inoltre la legalizzazione immediata di 500 mila immigrati che 
lavorano nelle nostre case e che vivono nel limbo, 
occupandosi dei nostri figli ma senza permesso di 
soggiorno, vittime di una imposta illegalità che è anche 
dannosa per l’erario” 


